TRACCIA OPERATIVA PER I TUTOR JUNIOR

I tutor junior sono invitati ad organizzare nelle proprie scuole incontri centrati sulla modalità della ricerca-azione che portino ad una riflessione didattica-metodologica del processo di insegnamento-apprendimento attivato,ad una riflessione sulle abilità e sulle conoscenze acquisite dagli alunni (curricolo raggiunto), sulla validità delle scelte didattiche effettuate, sull’ efficacia dell’offerta formativa programmata e, infine, sulla ampiezza, profondità e coerenza del curriculum effettivamente svolto (curricolo effettivo).

Le fasi operative saranno così strutturate:

1) Analisi e riflessione dei quadri di riferimento dell'Invalsi per la matematica http://www.invalsi.it/snv0910/documenti/Qdr_Matematica.pdf
2) Analisi e riflessione dei quadri di riferimento delle rilevazioni OCSE_PISA: http://www.invalsi.it/ric-int/Pisa2006/sito/docs/Quadro_riferimento_PISA2006.pdf
3) Confronto trasversale tra i quadri di riferimento e curricolo d’istituto individuando, in quest’ultimo, i possibili punti di arricchimento. Scheda di confronto
4) Analisi e riflessione sui risultati registrati nelle singole classi

5) Proposta di modifica dei quesiti per superare le criticità registrate e renderli più facilmente accessibili

6) Proposta di "buone prassi" operative per l'acquisizione delle competenze in esame in un percorso anche verticale. 

Dopo l'imprescindibile analisi e riflessione sul curricolo, è auspicabile e fondamentale l'elaborazione/modifica di quesiti e/o la progettazione di un percorso didattico. In questo modo la raccolta dei quesiti potrà rappresentare un "buon archivio" per un’eventuale futura somministrazione in classe mentre le proposte di buone prassi rappresenteranno una preziosa guida didattica. La collaborazione diventa preziosa per l’individuazione e la selezione dei quesiti da proporre, così come il confronto che segue alla realizzazione dell’attività in classe e può portare gli insegnanti a costruire “un’antologia operativa”. Nella prima fase quindi gli insegnanti selezionano i quesiti ed elaborano un percorso disciplinare, nella seconda sperimentano il percorso nelle proprie classi (non necessariamente parallele o dello stesso ciclo), ognuno di loro prevede i processi risolutivi degli allievi, descrive l’organizzazione del lavoro scelta, osserva i comportamenti degli allievi, prende nota della discussione che scaturisce dal confronto dei processi risolutivi, riflette sulle potenzialità del problema per richiamare concetti o argomenti già affrontati o per introdurne di nuovi, registra gli aspetti positivi e negativi dell’attivitò. Nella terza fase queste osservazioni vengono condivise e discusse nella realizzazione del diario di bordo.
REPORT PER I DOCENTI TUTOR JUNIOR (da inviare ai docenti tutor senior)

	Scuola:


	

	Docenti tutor junior:
	

	Aspetti organizzativi:

	Tipo di evento organizzato: incontro di materia/gruppo monodisciplinare/…
	

	N. Docenti presenti:
	

	Percentuale dei presenti rispetto al numero dei docenti a cui è rivolto l’incontro:
	

	Difficoltà organizzative incontrate:
	

	Aspetti positivi:
	

	Materiale fornito o condiviso:
	


FASE 1: 

	Confronto Trasversale Tra I Quadri Di Riferimento E Curricolo D’istituto

	
	Invalsi
	Ocse-Pisa
	Curricolo d’Istituto

	Quale concetto di  COMPETENZA MATEMATICA viene declinato?
	
	
	

	Nuclei tematici promossi
	
	
	

	Declinazione dei PROCESSI COGNITIVI oggetto  di VALUTAZIONE
	
	
	

	Riflessioni
	


FASE 2:

	Analisi E Riflessioni Sui Risultati Registrati

	
	 CLASSE II
	CLASSE V
	CLASSE I

	Quesito (o tipologia di quesiti) che ha registrato le maggiori criticità (almeno 1 per classe)
	
	
	

	Per il/i Quesito/i Individuato/i Definire:

	Competenza di riferimento (risolvere problemi, argomentare, passare da una rappresentazione all’altra)
	

	Interpretazione delle DIFFICOLTÀ degli alunni. 
	

	Individuazione di eventuali: OSTACOLI per il raggiungimento di tale competenza (priorità ad altre competenze,  libri di testo non adeguati…..)
	

	Suggerimenti per il superamento delle criticità per la (scuola primaria, scuola secondaria)
	Allegare il DIARIO DI BORDO
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DIARIO DI BORDO PER I DOCENTI DELLE SCUOLE

Traccia per realizzare l’esperienze nelle classi. 
Da consegnare ai propri tutor junior

	Strutturazione del percorso in classe

	Nome Cognome __    _________________ Classe _____________Scuola _____________________

	Contesto classe (numerosità,composizione, livelli di competenze…..)
	

	Fase programmatica in classe
	

	Descrizione dell’esperienza (obiettivi, organizzazione, tempi, materiali usati, eventuale prova di verifica.)
	

	Risposte attese a priori
	

	Risposte ottenute (partecipazione, difficoltà, punti di eccellenza…)
	

	Decodifica delle difficoltà
	

	Prassi didattica intrapresa a posteriori
	

	Obiettivi raggiunti
	

	Riflessioni
	


